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Canale navigabile MI-CR-Po. Manufatto idraulico sifone colatore “FERRAROLA” Intervento di messa in 

sicurezza della frana e ripristino funzionalità dell’impianto di sollevamento. Sinistro UNIPOL SAI –Azienda 

Agricola DONINI / AIPo. 

 

RELAZIONE FINALIZZATA AL RICONOSCIMENTO DEL DEBITO 

Il debito di cui si relaziona trova come ragione la realizzazione urgente dell’intervento di messa in sicurezza 

della frana, interessante i terreni di  proprietà dell’Azienda Agricola DONINI LUIGI, con sede in Piazza 

Cavour n.2 – Pizzighettone, che ha coinvolto zone di competenza di questa Agenzia in comune di Crotta 

d’Adda, ed avvenuta il 03/07/2014 a seguito delle operazioni di irrigazione condotte dall’azienda 

medesima.  

Essenzialmente la motivazione che ha portato all’accumulazione del debito e alla mancanza di un impegno 

preventivo è dovuta alla combinazione dell’urgenza di intervento, della indisponibilità ed inadeguatezza 

dell’Azienda Agricola all’esecuzione diretta delle opere necessarie e della convinzione – supportata da 

colloqui informali avvenuti per le vie brevi –  che la liquidazione delle somme avvenisse direttamente dietro 

semplice presentazione della relativa documentazione giustificativa. 

A fronte dell’Ordine di Servizio del  03/07/2014, con lettera in data 14/07/2014 ci si era infatti attivati in tal 

senso presso la Compagnia Assicurativa, che – contrariamente a quanto compreso precedentemente 

dall’Ufficio – con nota del 05/08/2014 e durante il sopralluogo alla presenza del perito incaricato in data 

07/08/2014 – l’assicurazione di rifiutava di corrispondere direttamente le somme e richiede di ricevere la 

documentazione del danno subito da A.I.Po, che può essere documentato solo attraverso le fatturazioni 

dell’Impresa esecutrice dei lavori, il che richiede l’assunzione di formale impegno di spesa. 

Il periodo nel quale il debito si è formato si può individuare nell’anno 2014. 

L’importo che si valuta aver conformato l’entità del debito si quantifica in €. 17.818,78 ( IVA compresa). 

Il creditore si individua nella Ditta B&B TECNOSCAVI SRL  di Grontardo (CR) – Via Matteotti n.20. 

Le voci di spesa si valutano congrue rispetto alle lavorazioni eseguite per le quali sono stati applicati i prezzi 

desunti dal Prezzario Opere Pubbliche della Regione Lombardia in vigore. 

Tali voci di spesa sono state le seguenti: 

• Lavorazioni idrauliche di ripristino officiosità del colo 

• Riattivazione dell’impianto di pompaggio 

I relativi documenti giustificativi sono presenti agli atti e sono i seguenti: 

− Ordine di servizio in data 03/07/2014 

− Documentazione fotografica 

− Contabilità lavori 

− Certificato di Regolare Esecuzione lavori 

Si precisa che tutto l’iter di realizzazione dell’intervento è stato seguito dai tecnici dell’Ufficio e verificato 

dal perito dell’assicurazione. 

L’utilità che A.I.Po trae da questo debito è rappresentata dall’esecuzione di lavorazioni finalizzate alla 

rimozione delle ostruzioni e dal ripristino della funzionalità del sottopasso del canale navigabile (di 

competenza A.I.Po). 

L’arricchimento  che A.I.Po ha conseguito, coerente e conseguente all’utilità sopra indicata è molteplice: 

• Ripristino e miglioramento delle condizioni di sicurezza sottese al manufatto idraulico; 
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• Esaltazione del ruolo attivo, dell’affidabilità e della presenza sul territorio dell’Agenzia con 

conseguente impatto positivo sull’opinione generale e sulla collettività locale in relazione alla 

efficienza e rapidità d’intervento messa in campo nell’occasione. 

Si evidenzia l’irripetibilità della procedura in oggetto in quanto per casi analoghi ci si atterrà alla Direttiva 

sulle Somme Urgenze, attivando le conseguenti azioni risarcitorie in via parallela, ma indipendente.  

Si propone sotto il profilo contabile che la spesa necessaria venga affrontata con le risorse allocate sul 

capitolo 107012 (pronti interventi e gestione eventi calamitosi Lombardia) – esercizio 2016, disponibilità 

odierna €. 1.607.584,70, che presenta la necessaria disponibilità. 

 

Si sottolinea che le somme successivamente liquidate a rimborso del danno potranno costituire adeguata 

compensazione economica a ristoro delle poste di bilancio 2016, secondo le indicazioni che perverranno dal 

competente Ufficio Bilancio. 

 

Cremona, 15/1/2016 

 

IL DIRIGENTE 

(Marco La Veglia) 

 
Documento firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

 

 

 


